
re». Una manifestazione unica anche
perché sul palco gli invertenti più ap-
plauditi sono stati fatti dal diavolo e
l’acqua santa: il segretario della Fiom
e il vescovo di Nola. Hanno parlato
dallo stesso microfono, facendosi ap-
plaudire dallo stesso pubblico. Prima
parla il vescovo Beniamino Depalma
e chiede di ascoltare «il grido della
gente: senza lavoro, un lavoro digni-
toso, non c’è futuro, non c’è libertà. E
senza un futuro c’è il rischio che i gio-
vani approdano ad altri lidi, la camor-
ra è sempre lì, pronta». Ha chiuso il
segretario generale della Fiom Gian-
ni Rinaldini: «Se qualcuno pensa che
si può chiudere Pomigliano se lo tol-
ga dalla testa. Non dobbiamo permet-
tere a nessuno di dividere i lavoratori
- ha aggiunto - la nostra forza è pro-
prio l’unità. I nostri obiettivi sono
due: chiedere una proroga della cas-
sa integrazione, da allargare anche ai
precari, in quanto le risorse ci sono
ma i soldi sono utilizzati per altre co-
se. L’audizione che abbiamo avuto in
Parlamento è stata una presa in giro -
ha chiuso - ci hanno fatto parlare ma
per i negoziati deve essere presente

la Fiat».

CON720 EUROAL MESENON SI VIVE

Tutti gli interventi hanno lo stesso in-
terlocutore: la Fiat. L’azienda di Tori-
no, quella che «continua a chiedere
lo straordinario in Polonia e far fare
la Cassa integrazione in Italia», ricor-
da Emanuele, delegato Ugl. La situa-
zione è proprio questa: «da dicembre
facciamo sempre più settimane di
Cassa e sappiamo che la faremo forse
per tutto l’anno. Intanto però gli in-
centivi del governo per le rottamazio-
ni favoriscono solo le utilitarie come
la Punto e la 500, auto che in gran
parte si costruiscono all’estero, men-
tre qui, che facciamo le Alfa 155, non
servono a niente», spiega Dario, dele-
gato Fiom.

Le buste paga parlano più di tante
parole. «720 euro al mese a febbraio,
con moglie e figli a carico non basta-
no». Da marzo dovrebbero arrivare
200 euro lordi di integrazione da par-
te della Regione Campania, ma sono
quasi tutti scettici. Il perché lo spiega
Dario, da 20 anni al montaggio: «An-
che l’anno scorso dopo un accordo in

pompa magna si è deciso un aumen-
to in cambio di un corso di formazio-
ne di tre mesi. Bene, il corso si è rive-
lato essere la ripittatura dello stabi-
limento per l’arrivo di Marchion-
ne», racconta arrabbiato. «Questa
volta sarà lo stesso: una presa in gi-
ro».

Qualcuno più ottimista c’è. Al cor-
teo hanno partecipato i sindacalisti
di ogni stabilimento Fiat in Italia. A
Termoli, quasi incredibilmente,

l’azienda ha chiesto di fare straordi-
nario. «Sì, per i motori 8 valvole per
le Punto che si fanno in Polonia si
lavorerà su tre turni domeniche
comprese. Il problema è che su
2.700 lavoratori, 900 sono ancora
in cassa. L’unica cosa che chiedia-
mo è che a rotazione si possa lavora-
re tutti». ❖

VALERIO GIOVANNA GENNARO SUORANNA

Operaio Fiat Casalinga,madredi un operaio Fiat 58ANNI, operaio in una ditta dell’indotto 54ANNI

L’ultimo a sentire la Fiat è stato il

sindaco. AntonioDella Ratta è del Pd e in

giunta ha una lista civica e non Rifonda-

zione.Governaunacittàdi42milaabitan-

ti che per sua stessa ammissione «vive

grazie alla Fiat». Le sue telefonate a Tori-

nonelleultimesettimanesisonomoltipli-

cate:«Ieri seral’ultima.Mihannospiegato

lasituazionedicendomichelacrisièduris-

sima e che ancora non si sa quando fini-

rà». E difatti la Cassa integrazione andrà

avanti: a marzo si lavorerà per una sola

settimana, dal 9al 16marzo. Poi piùdi un

mesedichiusura:dal16marzoal19aprile.

Una botta durissima per i lavoratori. Ma

unapromessac’è:«Mihannodetto-chiu-

de il sindaco - chenon c’è nessuna inten-

zionedichiuderelostabilimentoecheap-

penasivedrà la luce in fondoalla crisi, sti-

lerannounpiano industrialeperogni sta-

bililmento». Tutti incrociano le dita.M.FR.

«Non chiuderanno
l’hanno promesso.
Incrociamo le dita»
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FRASE DI...

GIORGIO

CREMASCHI

Segretario
nazionale Fiom

Moglie inmaternità,
figlio in arrivo: che faccio?

Eramotivo di orgoglio
lavorare là dentro

Questo il premio
dopo trentasette anni

Con l’oratorio salesiano
per portare solidarietà

«Non possiamo
permettere
che qui finisca tutto»

IL SINDACO

Sono stato assunto in Fiat nel

2003, lavoro al reparto lastro-salda-

tura, il lavoro è duro e lo stipendio è

basso.Almiorepartocisonotantian-

chepiùgiovani dime.Daquando so-

noentratoèsicuramenteilmomento

più brutto. La busta paga di febbraio

èstatadi720euroedècosìdadicem-

breesappiamochesaràcosìperaltri

mesi.Ho330eurodimutuoper laca-

sa, poi ci sono lebollette, luce egas e

non si finiscemai di pagare. Miamo-

glieè inmaternitàperchéfraqualche

mese nasce nostro figlio. Ne voleva-

mo tanti di figli, ma se tornassi indie-

trononlorifarei.Devonodirmi:come

faccioa tirareavanti così?Possoarri-

vareamaggio con l’aiutodeiparenti,

mapoi? Il governo deve fare qualco-

sa, io non mi vergogno, l’ho votato,

ma adesso deve fare qualcosa per

noi.❖

Mio figlio, l’unicomaschio di tre,

è entrato in Fiat quattro anni fa e per

meeraunorgoglio.Per tuttaPomiglia-

no avere la Fiat qua è un orgoglio. Ora

però è tutto cambiato. Mio figlio è de-

presso, sta a casa tutto il giorno, da

quando è in Cassa integrazione non è

più lo stesso. Ha 27 anni e vive a casa

con noi, i soldi per farsi una famiglia e

comprarsiunacasanonce liha.Lacrisi

chehacolpito Pomigliano è arrivata in

ognicasaqua.Lamiafamigliahapreso

una botta durissima. Mio figlio La ca-

mera la divide con una sorella che è

precaria e non so cosa potrà trovare

adesso, L’altra sorella si è sposata, un

lavorocel’haancheseilmaritoèdisoc-

cupato.Miomaritopureeacasafaccia-

moisaltimortaliperfarquadrareicon-

ti.Mavedereoggi tuttaquestagente in

strada ci dà almeno un po’ di ottimi-

smo: insieme possiamo farcela.❖

Sono inFiatda37anni, sonoen-

trato inFiatnel 1972.Mimancanome-

nodi tre anni per andare in pensione:

senza lo scalone ci sarei già e adesso

nonso se ce la farò.Quandosonoen-

trato io in Fiat eravamo 18 mila ope-

rai, adesso meno di un terzo. Di crisi

ne ho passate tante, ma questa spa-

venta di più perché non si sa quando

e come finirà. Mi sono sempre impe-

gnato nel sindacato e anche per que-

stodal1989mihannospostato inuna

ditta dell’indotto, anche se lo stipen-

dioèugualeaquellodiquellichelavo-

rano inFiat.Con l’anzianitàarrivavoa

prendere 1.300 euro almese, uno sti-

pendio, diciamo così, dignitoso. Ora

con laCassa integrazionenonsupero

i750euro.LaRegionecihapromesso

200 euro, ma sono lordi e dovevano

arrivarea febbraioe invecenonsi so-

no visti.❖

SiamoquacomeOratorioSale-

siano per dare solidarietà alle 20 fa-

miglie di Pomigliano, perché noi ab-

biamo i loro bambini al dopo-scuola

eseipadriperdonoilpostodi lavoro,

il loro futuro è brutissimo. La Chiesa

è solidale con questa manifestazio-

ne,nonabbiamopauraasfilareassie-

meachiunque.Nonpossiamolascia-

re le famiglie da sole, io vivo qua da

anni e so benissimo quanto sia im-

portante la Fiat per questa città e

nonsolo.Noi,comeoratorio,svolgia-

mouncompitosocialeimportantissi-

mo. Qua le famiglie non si possono

permettereasili obaby sittereallora

i figli stanno da noi tutti i pomeriggi.

Giocano, si divertono e così li tenia-

mo lontano dalla camorra e cerchia-

mo di dare loro qualche valore.❖

(testi raccolti da

Massimo Franchi)

Rinaldini (Fiom)

F
«Era da tempo che non vedevo una cosa del genere: negozi
chiusi, studenti e famiglie in un corteo coloratissimo. È un vero
sciopero generale. Un bel segnale di questi tempi».
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